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Un processo di diagnosi energetica fondato 

su dati affidabili e su un monitoraggio 

efficace permette di descrivere con 

precisione i profili di consumo, 

individuare le inefficienze e definire 

interventi di miglioramento realmente 

misurabili, contribuendo agli obiettivi di 

efficienza e decarbonizzazione.
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Lug. 2014

Dic 2015 

Nov. 2016

Dic. 2018

Lug. 2020

Sett. 2022

Sett. 2023

Diagnosi energetica - Normativa

Direttiva

2012/27/UE

D.Lgs. 102/2014 

Recepimento

Direttiva 2012/27

Primo ciclo di 

diagnosi

Chiarimenti

MISE su

diagnosi

energetiche

D.Lgs.73/2020

Aggiornamento 

102/14

Obbligo attuazione un 

intervento energivore

Piano di sensibilizzazione 

PMI

Obbligo diagnosi o

 ISO 50001 

Grandi Imprese e energivore

D.M. 541 

Gasivori

Chiarimenti MISE 

su ISO 50001

Obbligo diagnosi 

per accedere al 

meccanismo

Aggiornamento 

UNI EN 16247:2022

Clusterizzazione e alberatura 

energetica inseriti 

nell’Annex D 

Direttiva

2023/1791/UE

D.M. 256

Energivori

Lug. 2024
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Obbligo diagnosi 

per accedere al 

meccanismo

Il quadro normativo
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2018/2002/UE
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Dieci anni di sviluppo per supportare le imprese in un percorso completo 

di analisi e miglioramento energetico.

2019

Nuovo portale 
Audit102

Linee guida
 operative

2021 2021/2024

Quaderni
settoriali 

2023

Tool analisi 
economica interventi

2024

Maturità vs la 
gestione dell'energia

(PMI) Database 
IPE

ATENEA4SME
(PMI)

Evoluzione degli strumenti ENEA per la diagnosi

Diagnosi energetica, raccolta dati e monitoraggio– Roma 14 gennaio 2026



Diagnosi energetica da obbligo a strumento strategico
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Consapevolezza 
dei consumi

Individuazione 
degli interventi

Valutazione 
economica

Programmazione 
degli investimenti

Competitività 
aziendale
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Il processo di diagnosi energetica
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La diagnosi energetica deve 

permettere di acquisire una 

conoscenza approfondita 

e affidabile sugli usi e 

consumi energetici 

dell’impianto in esame.

Analisi dei consumi

• Raccolta dati (bollette, misure, profili di carico)

• Validazione e normalizzazione

• Alberatura energetica

Definizione della baseline energetica

• Calcolo dei KPI 

• Benchmarking

• Identificazione delle inefficienze

Interventi di miglioramento

• Gestionali

• Tecnici
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La qualità della diagnosi come opportunità
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Accuratezza 
dei dati

Completezza 
dell’analisi

Benchmarking
Rigore 

metodologico

Dati affidabili: misure 

dirette (smart meter, 

sensori), storici di 

consumo, stime 

attendibili.

Considerare tutti gli 

impianti, processi e usi 

significativi di energia.

IPE (es. kWh/unità di 

produzione) per 

monitorare efficienza e 

individuare 

miglioramenti.

Rispetto di linee guida 

ufficiali e standard 

tecnici.
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Diagnosi e monitoraggio dei consumi
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Dati certi e misurati nel tempo

• Una diagnosi energetica di qualità richiede dati affidabili e continui.

• Il monitoraggio permette di confermare e aggiornare le valutazioni energetiche.

 Piano di misura e monitoraggio

• Individuazione dei punti di consumo da monitorare → albero dei contatori.

• Tipologia e caratteristiche della strumentazione → strumenti adeguati a precisione e 

affidabilità.

• Metodologia di acquisizione e gestione dei dati → chiara, coerente e replicabile.

• Calibrazione e frequenza di rilevazione → da mensile fino al quarto d’ora, secondo le 

necessità.

La qualità della diagnosi energetica dipende dal monitoraggio continuo: senza 

misure affidabili e sistematiche, non è possibile cogliere appieno le 

opportunità di efficienza energetica.
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L’analisi dei profili di carico
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Industria

Multisettore 

Industria

Trasformazione 

plastica 

• Rappresentazione dell’andamento dei 

consumi nel tempo.

• Mostra picchi, fluttuazioni e periodi di 

basso utilizzo.

✓ Identifica inefficienze e sprechi.

✓ Permette di pianificare interventi di 

efficienza energetica mirati.

✓ Supporta la definizione di strategie di 

gestione dei consumi (es. spostamento 

carichi, demand response).

Perché è utile

Il profilo di carico
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L’alberatura energetica e il calcolo degli IPE
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Benchmarking dei consumi

ll benchmarking trasforma i dati di consumo in riferimenti concreti: 

non serve solo a sapere quanto si consuma, ma a capire se si 

consuma “troppo”, a confrontarsi con i migliori, e a pianificare 

interventi mirati di efficienza.

Il confronto degli Indicatori di Prestazione energetica consente di:

✓ confrontare stabilimenti della stessa azienda

✓ confrontarsi con il settore di riferimento

✓ confrontarsi con impianti Best Available Technologies (BAT)

→ È il passaggio che consente di individuare le vere inefficienze
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In sintesi
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✓ L’evoluzione normativa europea e nazionale ha progressivamente 

rafforzato il ruolo della diagnosi energetica 

✓ Una diagnosi energetica di qualità parte da dati affidabili e da un 

monitoraggio continuo e strutturato.

✓ La definizione della baseline energetica e degli IPE consente un’analisi 

oggettiva, ripetibile e confrontabile delle prestazioni.

✓ IPE e benchmarking costituiscono il punto di partenza per individuare 

le aree di miglioramento e orientare la definizione degli interventi.
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Claudia Toro 

claudia.toro@enea.it 
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